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Lista di abbreviazioni 
      in uso su Internet
http://it.wikipedia.org/wiki/Lista_di_abbreviazioni_in_uso_su_Internet

asp: abbreviazione di aspetta
ATM: acronimo dell’espressione inglese At The Moment 
(“per il momento”)
C6?: omofono della frase ci sei?, utilizzata per assicurarsi 
che il proprio interlocutore sia ancora al computer
cmq: contrazione di comunque
cved: contrazione di ci vediamo, generalmente in 
chiusura di conversazione
dgt: abbreviazione di digiti (es. “da dove dgt?”)
FAQ: acronimo inglese per frequently asked questions; 
indica discussioni in cui un utente riporta delle risposte 
a domande particolarmente frequenti, spesso banali, per 
velocizzare il consulto da parte dei nuovi utenti
IC: omofono dell’espressione inglese I see (“vedo”, 
“capisco”)
IRL: acronimo di In Real Life (“nella vita reale”)
JAM: acronimo di Just A Minute (“solamente un 
minuto”)
kk: contrazione di okok
LOL: acronimo dell’espressione inglese Laughing Out 
Loud o Lots Of Laughs (“sto ridendo sonoramente”, “un 
sacco di risate”). Altro significato, meno diffuso, è Lot Of 
Love (“tanto amore”)
msg: “messaggio”
pvt: contrazione di privato; viene generalmente usato 
nelle chat pubbliche per indicare, per l’appunto, che si 
vuole proseguire la conversazione in privato
TAT: acronimo italiano di “Ti Amo Tanto”
tv1mdb: “ti voglio un mondo di bene”

Emoticons utilizzate sul web 
(da Wikipedia, L’Enciclopedia libera, http://it.wikipedia.org/wiki/Emoticon)

A           ttraverso i nuovi media la scrittura è tornata al centro della
           comunicazione di massa. Ma cosa facciamo, esattamente, quando scriviamo 
un’e-mail, conversiamo in chat, apriamo un blog? Scriviamo e parliamo nello stesso 
momento. Rapido, iconico e commisto al parlato, il testo virtuale appare inoltre 
potenzialmente illimitato, grazie ai rinvii iper-testuali e alla possibilità di scritture 
collettive da parte di più utenti, ma non è esente da rischi, specie quando la 
modalità espressiva prevale sul contenuto e sull’organizzazione delle conoscenze.
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